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Un documento unitario di 11 associazioni del mondo del lavoro marchigiano 

Imprenditori, lavoratori 
e coop per una evoluzione 

del quadro politico 

Un'occasione per superare la 
precarietà dell'attuale giunta sarà 

la scadenza di febbraio 
Il testo è stato presentato ai 
presidenti della giunta e del 

consiglio regionale, alle 
commissioni e ai capigruppo 

ANCONA — Le maggiori 
organizzazioni regionali de
gli imprenditori, dei lavo
ratori autonomi e delle cen
trali cooperative (CGIA, 
CNA, Associazione Generale 
Cooperative Italiane, Conf-
cooperative, Lega Nazionale 
Cooperative e Mutue, Feder-
marche Confapl, Federazio
ne Regionale Industriali, 
Coldlrettl, Confcoltlvatori. 
Confcommercio e Confeser-
centl), che il 21 luglio scor-
so, nel pieno della lunga 
crisi regionale, si erano e-
spresse per una sollecita so
luzione della crisi, si sono di 
nuovo incontrate per valu
tare congiuntamente la mo
zione programmatica appro
vata dal consiglio regionale 
e per puntualizzare le 1-
stanze delle categorie dn es
se rappresentate. 

Dal vertice a 11. è sca
turito un documento globa
le che è 6tato ora presen
tato, oltre che al due pre
sidenti della giunta e del 
consiglio, anche alle varie 
commissioni consiliari e ai 
capigruppo. Il testo rap
presenta pur nella sua ob
bligata sintesi, una forma di 
« scadenziario » per gli im

pegni che l'esecutivo dovrà 
affrontare, e contiene nello 
stesso tempo alcune interes
santi valutazioni di carat
tere politico. 

Preso atto con soddisfa
zione del varo del nuovo 
governo le organizzazioni 

, premettono e manifestano 
alcune preoccupazioni, sul
la possibilità che la nuova 
giunta possa far fronte a 
tutti gli impegni. Non mi
gliora — a loro giudizio — 
le capacità operative della 
giunta la prevista verifica 
del febbraio '79 che « rap
presenta — si fa notare — 
il segno della evidente pre
carietà della situazione po
litica e a questo proposito 
le organizzazioni auspicano 
che, 6cnza interruzioni, e-
stremamente dannose per 1' 
economia marchigiana, si 
abbia una evoluzione posi
tiva del quadro politico ». 

Questo il giudizio com
plessivo. Estremamente chia
ro e che assume maggior 
valore tenendo conto della 
unitarietà delle forze che 
l'hanno espresso. 

Puntualizzato questo a-
spetto non secondario ie or
ganizzazioni dichiarano e-

spkcitamcnte la •• precida '. o 
lontà di collaborare con la 
nuova giunta e con il con
siglio regionale, anche per 
superare i ritardi che si so
no accumulati nell'affron-
tare e risolvere 1 problemi 
delle categorie rappresenta
te e della realtà marchi^M-
na in generale». 

« Una collaborazione — si 
precisa ancora — che si de
ve esprimere innanzitutto 
attraverso una corretta In
terpretazione del concetto di 
partec'nnzione. che vuol di^e 
coinvolgimene nelle scelte 
e nelle decisioni, fin ddila 
fase proposltiva, e non sem
plice e sterile « parata » di 
consensi ed opinioni, sulle 
decisioni già prese ». 

Per quanto riguarda gli 
indirizzi programmatici e 
politici su cui intende muo
versi l'ente Regione le or
ganizzazioni produttive e di 
categoria rilevano la neces
sità di coordinare l'attività 
diretta ed indiretta della 
Regione, superando i mo
menti della promozione n-
differenziata e degli incen
tivi non finalizzati. 

« Si condivide — è detto 
esplicitamente su questo ar-

COTcn^o — l'indicazione eli 
non rimandare il metodi 
programmatorio alla appro
vazione di un piano di svi-
luppo regionale che comun
que deve essere al più pre
sto approntato. Le prime li
nee del plano verranno de
lineandosi cammln facendo, 
con tutta una serie di .n-
terventi anche in applica
zione delle leggi nazionali ». 

« In questo contesto — 
prosegue la nota — va va
lutata positivamente la pre
cisione, d'altra parte neces
saria, di una legge 6Ulle pro
cedure di programmazione. 
L'ente regione in questo mo
do avrà concrete possibilità 
di essere sempre più organo 
legislativo, di coordinamento 
e di dlsimpegnarsl nel con
tempo daH'ammlnistraz:one 
attiva, decentrandola alle 
autonomie lojali. attraver.-o 
le deleghe ». 

Non manca nel comnicito 
unitario una osservazioie 
specifica circa questo pro
cesso di decentramento pe
riferico: « non dovrà limi
tarsi — si osserva — ad 
un semplice passaggio di 
poteri, ma dovrà essere sor
retto da precise indicazioni 

operative ed accompagnato 
da validi supporti tecnici che 
uniformino il più possibile 
i comportamenti delle am
ministrazioni locali, in modo 
da non frazionare in ma
niera improduttiva le sin
gole normative ». 

Dunque, le associazioni del 
mondo produttivo marchi
giano esprimono compiuta
mente su quali direttrici a 
loro giudizio si dovrà muo
ver»; l'operato della Regio
ne, rinnovando la loro vo
lontà a ricercare una lut
ti va collaborazione che può 
avvenire — aggiungono — 
« in un confronto che sia 
nello stesso tempo cos:rut-
t'vo. critico e dialettico ». 

Proprio su queste basi e. 
in presenza dì gravi proble
mi economici e sociali dcll^ 
M;uche (va aggiunto che 
ovuuna delle Associazioni 
firmatarie ha elaborato cui-
tonomamente un « pacchet
to » di proposte ed :ndl.:a-
zioni su aspetti specifici), al 
termine della nota viene ri
chiesto — in tempi brevi — 
un primo incontro con p!i 
esponenti della giunta '.: del 
comiglio della Regione Mar
che. 

Ieri all'Umberto I garantiti i servizi essenziali ai ricoverati 

Oggi giornata di [otta negli ospedali 
Lo sciopero indotto dalla Federazione Lavoratori Ospedalieri - All'astensione ad oltranza proclamata ieri ha 
aderito anche la Cisl - Ferma condanna degli operai del Cantiere Navale delle forme di lotta dei giorni scorsi 

ANCONA — La situazione 
all'Interno dell'ospedale re
gionale « Umberto I » è an
cora piuttosto tesa: nella 
giornata di ieri tuttavia grup
pi di lavoratori — che non 
hanno aderito allo sciopero 
ad oltranza deciso dall'assem
blea e sostenuto all'ultimo 
momento dalla CISL — han
no garantito ì servizi neces
sari al degenti. Oggi invece 
l'astensione dal lavoro sarà 
massiccia: la giornata di 
sciopero nazionale è stata in
detta dalla Federazione la

voratori ospedalieri. Il con
fronto complicato, confuso e 
difficile, che si sta svolgendo 
a Roma, richiede la massima 
unità della categoria, le più 
vaste alleanze, non certo il 
gioco perverso della divisio
ne. Ma ciò sembra non sia 
stato affatto compreso da 
quanti puntano chiaramente 
alla lacerazione del f iun ie 
confederale. Una ferma con-
danna contro le forme di lot
ta attuate è giunta dagli ope
rai del Cantiere Navale (GIP-
DC; PCI, NAS-PSI, PRI). 

« Queste forme di lotta — 
dicono — come l'abbandono 
completo del posto di lavo
ro, comportano grave disa
gio ai degenti ricoverati e 
finiranno col far perdere cre
dibilità a tutto il movimento 
dei lavoratori... La lotta cor
porativa ed autonoma non 
può non essere condannata 
ùuA mvincitori; CÒ3Ù h:x ì~fcxt 
ti sempre portato, come la 
storia sindacale dimostra. 
beneficio a pochi e danno ai 
più ». I gruppi politici del 
Cantiere si dichiarano infine 

solidali con i lavoratori ospe
dalieri, che «cercano con si
stemi validi, sotto la guida 
delle Confederazioni, di ri
solvere i loro problemi eco
nomici e professionali » e 
con tutti gli ammalati rico
verati negli ospedali. 

Lo sciopero ad oltranza 
tramutato poi ieri, su sug-
_„_: .v .„„4.„ ,-l„ll,- P T O f i n 
due giornate di lotta, al di 
fuori (contro?) delle decisioni 
nazionali che sarebbero giun
te da un minuto all'altro. 
ha provocato non poco diso-

Ieri sciopero e assemblea allo stabilimento di Villa Andrea Costa 

PESARO — Sciopero e stabi
limento presidiato dai lavora
tori della Montedlson di Pe
saro per tutta la giornata di 
ieri. La protesta, giusta e mo
tivata, che ha portato anche 
alla temporanea occupazione 
degli uffici, segna con ogni 
probabilità l'avvio della fa
se decisiva della lotta che i 
lavoratori conducono in difesa 
del lavoro e per la qualifica
zione, attraverso nuovi inve
stimenti e ammodernamenti 
della fabbrica di Villa Andrea 
Costo. 

La causa più immediata 
della protesta di Ieri va indl-
dividuata nell'ennesimo delu
dente incontro con i rappre
sentanti della direzione, svol
tosi l'altro giorno presso la 
Associazione degli industria
li di Pesaro, nel corso del qua
le i rappresentanti del consi
glio di fabbrica, della FLM e 
della federazione unitaria E! 
sono sentiti dire che si, la 
azienda ha intenzione di po
tenziare lo stabilimento pesa
rese dandogli maggiore auto
nomia e competitività, ma 
senza per questo impegnarsi 
sui livelli della occupazione 
e sulla effettuazione del turn
over. 

Presidiata dagli operai 
in difesa del lavoro 

la Montedison di Pesaro 
Questo è davvero il punto 

cruciale su cui si deve misu
rare ogni possibilità di ripre
sa e rilancio della fabbrica. 
Gli addetti occupati presso la 
a fonderia » stanno scendendo 
verso le 300 unità: un livello 
cosi basso non era mai sta
to toccato nella pur lunghissi
ma e travagliata vicenda del
lo stabilimento. A questo dato 
deve aggiungersi una organiz
zazione del lavoro davvero in
sufficiente che tocca spesso i 
limiti de! paradosso. » Vedi 
— ci diceva ieri un operaio 
di fronte ai cancelli — la 
confusione è tale che hanno 
inviato a Pesaro per ripara
zioni una cisterna dal die me
tro talmente grande che non 
siamo riusciti a farla entra
re all'interno dei capannoni ». 

Si tratta di un episodio, ma 

ogni operaio ne ha qualcun 
altro da aggiungere, da rac
contare. 

Solo nelle due ultime setti
mane se ne sono andati dal
la fabbrica una decina di la
voratori e nessuno di essi è 
stato sostituito. C'è chi se ne 
va per pensionamento, ma ci 
sono anche operai altamente 
qualificati che preferiscono 
cercare in altri luoghi quella 
certezza per il futuro che al
la Montedison non possono 
certo trovare. 

I lavoratori stanno condu
cendo quindi una lotta che 
interessa certamente l'intera 
comunità pesarese. Vogliono 
una fabbrica più produttiva 
più competitiva, più utile allo 
stesso equilibrio socio econo
mico del comprensorio. 

Da parte padronale invece, 

anche se a parole si parla di 
« nuovi mercati » e di « produ
zioni alternative », nei fatti 
sta portando avanti un chia
ro tentativo di « affossare » 
la fabbrica di Pesaro. 

Il numero attuale dei di
pendenti è dimezzato rispetto 
ai livelli di alcuni anni or so
no, e ormai la proporzione 
tra operai e impiegati è di 
metà e metà. « Non ci possia
mo rassegnare alla fine di 
questa fabbrica », ci ha detto 
un altro lavoratore. Infatti 11 
tipo di produzione (impianti
stica) che la Montedison di 
Pesaro è in grado di garan
tire, consentirebbe una espan
sione conveniente in termini 
economici dello stabilimento. 

La giornata di lotta di ieri 
si è conclusa con una assem
blea In cui sono intervenuti 
gli operai e i dirigenti sin
dacali di categoria e della fe
derazione unitaria. Oggi ci sa
rà una riunione del consiglio 
di fabbrica e lunedi mattina 
l'assemblea generale dei la
voratori che deciderà le arti-
colazToni da imprimere alla 
lotta. 

Il PCI è stato presente con 
alcuni dirigenti di fronte al
la fabbrica nel momento del
la lotta. 

I problemi non si possono risolvere solo aumentando i prezzi 

Serrata dei macellai a Pesaro 
PESARO — Dove stanno an
dando i macellai pesaresi? 
Forse sarebbe stato possibile 
comprendere meglio ragioni e 
limiti di uno stato di agita
zione che dura da un paio di 
mesi, se la categoria non si 
fosse rinchiusa in conclave 
nella sala del consiglio comu
nale ieri mattina per discute
re le nuove mosse da attuare 
dopo la giornata di chiusura 
totale dei negozi effettuata 
per l'intera giornata. 

In genere quando categorie 
di lavoratori scioperano cer
cano di sensibilizzare l'opi
nione pubblica esponendo alla 
luce del sole le proprie ragio
ni. I macellai, non si sa be
ne perchè, anche se la cosa 
non può che generare perples
sità, hanno preferito tenere 
lontani occhi r orecchie non 
appartenenti all'ambiente. 

Qualcosa è trapelato ugual
mente. Ci hanno riferito che 
il legale di fiducia delia ca
tegoria abbia rassicurato i 
presenti che, al massimo. 
uscendo dal binari imposti dai 
calmiere «tutti assieme», si 
rischia una sanzione pecunia
ria, In parole povere l'orien
tamento dovrebbe esser* quel
lo di aumentare 11 prezao del
la fettina di vitellone (alla 
fine di agosto ipotinavano di 
portarlo a 7.200 lire 11 chi
lo) eludendo la deliberario-

ne del Comitato provinciale 
prezzi che in data 10 agosto 
ne aveva stabilito la vendi
ta a 6.500 lire il chilo. 

Come si ved* il braccio al 
ferro sta giungendo ad una 
svolta. Ma si tratta di atte* 
giamenti motivati? Tiene con 
to la categoria delle implica
zioni che tali scelte compor
teranno? Tiene conto anche di 
quanto avviene nei resto della 
regione e persino nella vici
na Romagna? Si rende con

sapevole della scarsa vom- i 
prensione che suscita una lot 
ta impostata in questi termini 
nella opinion-: pubblica? 

Nessuno può i<egaie che ta 
categoria si trovi a dover ri
solvere problemi di non poc«» 
',-onto. primo fra tutti quelìo 
di trovarsi stretti: tra le gana
sce di una tenaglia per cui 
alle spaile, in fase di produ
zione e commercializzazione, 
il mercato è libero, e in fa
se di vendita esiste invece il 

Equo canone: decisa a Fermo 
la divisione in settori 

FERMO — Con voto unitario di 
tutti i partiti presenti in Consiglio 
comunale, è stata approvata la pro
posta della Giunfa di Fermo rela
tiva alla divisione delta citta in 
settori da considerare nella deter
rò.nazione dell'equo canone. « Il 
criterio di base — na detto l'as
sessore all'urbanìstica compagno 
Cisbani — è stato di discriminare 
le zone sulta base della presenza 
dei servizi; ecco perche il valore 
delle locazioni decrescere via via 
che ci si allontana dal centro ». 
All'interno del centro storico sono 
però state Individuate alcune zone 
degradate, cosi come parametri più 
elevati tono stati fissati per al
cune kHlU—hxii di lusso In ara* 
periferiche. Il valore politico dell' 
atto consiliare sull'eolio canoe» va 

visto soprattutto nello spirito uni
tario con cui * stato compiuto. La 
maggioranza, inlatti, e stata dispo
nibile per alcune modifiche pro
poste dalla Democrazia Cristiana ed 
il voto unitario è stato «{uindi una 
conseguenza logica, visto che gi i 
il partito Repubblicano aveva an
ch'esso dato il giudizio positivo 
sulla proposta della maggioranza. 
La realta urbanistica ternana e ta
le che polemiche sorgeranno co
munque: è quindi importante che 
le forze politiche si presentino a 
fronteggiarle sulla base di scelte 
comuni, finalizzate a criteri il più 
possibile equi e proiettati nello 
sviluppo previsto per la città dal
la variante al Piano regolatore 
generale. 

vincolo del calmiere. Questa 
è l'obiettiva difficoltà che ut 
categoria si trova a dovei 
fronteggiare. 

Ma si pensa di risolvere 
qualcosa attraverso la serrata 
e di conseguenza vanificando | 
ogni possibilità di stabilire un > 
rapporto più aperto e « fidu
ciario» con il consumatore e 
quindi con i vari strati so
ciali? 

Allora la strategia di fonuo 
dovrebbe trovare da un la
to la categoria impegnata a 
uscire dalla stretta in cui la 
serra ii calmiere, portando 
quindi avanti una battaglia 
democratica per giungere al 
superamento ae) calmiere 
stesso, d'altro canto una azio
ne che miri allo sviluppo del 
l'associazionismo e quindi por
si anche come protagonista 
di quella strategia di «edu
cazione alimentare » di cui si 
fa un gran parlare In astrat
to. e specie ir. questi momen 
ti ma assai poco nel concreto. 

Questa la situazione in ma
niera schematica, ma c'è una 
problematica molto ampia e 
complessa, e su tale terreno 
dovrà misurarsi la capaci
tà della categoria per dar
si strutture associative mo
derne e adeguate ed una men
talità che superi una visione 
troppo "privatistica del pro
prio lavoro. 

rientamento fra 1 lavoratori: 
come si spiegano infatti i 
malati, la gente, una asten
sione in un settore cosi deli
cato. praticamente a tempo 
indeterminato? 

Vediamo come stanno le co
se: se si fosse operato di co. 
mune accordo con la FLO 
nazionale, i lavoratori si sa-
r«»hh*»rn astenuti dal lavoro 
unicamente nella giornata di 
oggi, (il che non escludeva 
momenti di lotta interni, di
versamente articolati). Inve
ce l'iniziativa « autonoma » 
ha provocato per tutta la set
timana la semiparalisi del
l'ospedale. tentando la divi
sione del movimento sinda
cale. Ieri mattina, davanti 
all'ingresso dell' «Umberto I», 
si leggeva uno strano mani
festo-collage: «La CISL pro
muove, cancellato con aderi
sce. uno sciopero di quaran
totto ore ». Si è fatto anche 
un corteo, per le strade di 
Ancona: hanno partecipato 
circa quattrocento lavoratori 
dei maeeiori ospedali citta
dini (sono circa tremila i di
pendenti ospedalieri). Gli slo-
gans ricalcavano consunti 
schemi: a Piamo tutti iscritti 
ai sindacati, ma i sindacati 
dove sono? ». Altri ancora 
sfioravano addirittura il tono 
ricattatorio: « Niente aumen
ti? Niente assistenza ». 

La FLELSCGIL ha reagito 
in modo molto chiaro: « Re-
soinsriamo iniziative di scio
peri a tempo ini°terminato 
o sc'operi aziendali che in
deboliscono l'azione sindaca
le e il potere contrattuale 
della categoria... Queste ini
ziative fanno il gioco di chi 
vuol limitare il diritto di sc'o-
pero. Per questo non condi
vìdiamo la posiz'in*» del'a 
CISL e della FISOCI^T. di 
anticiD3". io sciopero per il 
giorno 26 ». 

La Federazione lavoratori 
ospedalieri regionale ha ri
volto un appello ai lavorato
ri affinché aderiscano allo 
sciopero di oegi. ha invitato 
\f* strutture sindacali ad in
dire assemblee in tutti i po
sti di lavoro e attivi provin
ciali di dirigenti sindacali. 
DOPO aver revocato — dato 
lo sciopero — l'assemblea re
gionale dei delegati che do
veva •svolgersi ogei. la FLO 
e la Federazione CGTL-CISL-
UTL hanno convocato per do
mani. sabato, le se*rret«>r'e 
r i o n a l i e provinciali della 
FLO insieme alla segreteria 
reeronflle della Federazione 
(on«=rt la sede regionale del
la CISLÌ. 

A questo punto la eente 
si attende dai sindacati e 
dai lavoratori un att<*ezia-
nvnto corretto e responsa
bile: le difficoltà di una lot
ta. per quanto giuste siano 
le sue motivazioni, non pos
sono pesare completamente 
sulla collettività. E" dunaue 
urgente ritrovare una unità 
d! azione all'interno del mo
vimento confederale Diffo-i 
mente la situazione nesl' 
ospedali tornerà ad essere 
controllabile. 

AH' « Umberto I * i reparti 
funzionano, ma molto a ri
lento: alcuni decenti sono 
stati d;messi. alcun; servizi 
fanno acaua. La situazione 
non è drammatica, ma preoc
cupa molto In certi reoart' 
non si riesce a fare le tera 
pie. i pasti che giungono da' 
ristoranti della c'ttà arriva 
no con owii ritardi. Alla eli 
nica ^neeo'oaica ci sono sta 
te difficoltà per il ricambio 
della biancheria pul'ta. Al
l' «t Umberto I » l'amministra
zione ha fatto utilizzare bian
cheria e stoviglie mono-uso, 
specie nel reparto malattie 
infettive. 

Negli altri ospedali della 
regione la situazione è nor
male: si sciopera oggi, con 
assemblee articolate nei di
versi nosocomi. 

Lettera ASCOLI P9CEN0 - Si rischia di sprecare 8 miliardi 

La Cassa vuol costruire 
degli 

universitari 

deli UDA ai s 0 |0 m e z z a Tangenziale 
rettore per 9 

le elezioni 
ANCONA — Lettera aperta 
degli studenti dell'Unione 
democratica Antifascista — 
Lista d'assemblea sulle ele
zioni universitarie che si ter
ranno il 5-6 dicembre nell'A
teneo anconitano. L'Interlocu
tore degli studenti è il retto
re, che viene sollecitato a 
prendere adeguate misure 
organizzative per «favorire 
un ampio e democratico 
svolgimento della campagna 
elettorale». 
Gli studenti esprimono net
ta Insoddisfazione per 1 
provvedimenti già prefigurati 
dal rettore: sarebbero inane 
guati a garantire un dibattito 
ampio ed un elevato afflusso 
alle urne degli studenti. «Le 
elezioni non sono mal stati! 
per noi una semplice e ritua
le scadenza amministrativu —• 
dicono gli universitari del-
l'UDA — ma una fase della 
battaglia per la democratiz
zazione e rinnovamento del
l'Università. Oggi, dopo 11 va
ro da parte del Governo delle 

norme transitorie alla riforma, 
di fronte all'imminente avvio 
al Senato del dibattito sulla 
nuova legislazione universita
ria, riteniamo questa scaden
za un importante banco di 
prova 

I nuovi organismi di go
verno avranno infatti il com
pito non solo di far contare 
gli studenti, ma di gestirò 
davvero la nuova fase dell'u 
nlversità italiana. «L'espe
rienza di questi ultimi anni 
— elicono ancora gli studenti 
— non è stata positiva: ci 
siamo trovati in organismi 
già costruiti, inadeguati ed 
incapaci a risolvere i pro
blemi della crisi dell'universi
tà: organismi che hanno 
sempre teso a soffocare e a 
frustrare la spinta alla parte
cipazione. con una politica di 
accentramento privatistico 
dei poteri e delle funzioni». 
Di fronte allo «s'ascio» della 
vecchia università, si deve 
invertire rapidamente la rot
ta. Lo si può fare, secondo 
gli studenti, già dall'imposta
zione della prossima cam
pagna elettorale. 

L'Unione Democratica Anti
fascista avanza proposte 
concrete per mettere in moto 
da subito il meccanismo elet
torale. Per la raccolta e l'au
tenticazione delle firme, utili 
a presentare le liste, si pro
pongono come sedi gli uffici 

dell'Amministrazione univer
sitaria (il mattino) e le due 
facoltà di Medicina e Inge
gneria (il pomeriggio). Per 1 
fuori-sede si deve cominciare 
già sin dal 6 novembre a 
predisporre uffici notarili nei 
comuni di Pesaro, Macerata. 
Ascoli Piceno e S. B. del 
Tronto. Per la verifica del
l'effettiva validità delle liste 
si chiede di ridurre 11 termi
ne massimo entro il 23 no
vembre. L'amministrazione 
universitaria dovrà spedire a 
tutti gli studenti aventi dirit
to al voto le convocazioni e-
lettorall. i programmi, le 11 
ste non oltre il 26 del pros
simo mese (dietro impegno 
delle Liste stesse di fornire 
tutti gli stampati entro il 24). 
Infine gli studenti chiedono 
che per tutta la durata delia 
campagna elettorale sia di
sponibile un'aula 

Intende realizzare solo il primo lotto e per il completamento pretende
rebbe il finanziamento della Regione - La chiara posizione del PCI 

Un panorama di Ascoli Piceno 

ASCOLI PICENO — La Cassa 
per il Mezzogiorno ha chie
sto, con un telegramma, alla 
Regione Marche che Ìndichi, 
eatro il 10 novembre, «la fon
te finanziaria per la realizza
zione dell:: galleria di S. Giu
seppe». In sostanza, la Cassa 
chiede soldi alla Regione per 
completare la tangenziale 
Sud di Ascoli Piceno. Nel te
legramma si precisa che 
«scaduta Inutilmente detta 
data si procederà alla con
segna del lavori relativi al 
terzo tronco In conformità 
del progetto 12.5.3 approvato 
da questo consiglio e relativo 
all'appalto in corso». 

Questa la posizione della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
che, per la verità, era nota 
già da qualche mese. In i ••' 
tà, la Regione Marche s. 
già espressa. Quindici giorni 
fa in una lettera inviata alla 
Cassa per il Mezzogiorno si 
diceva che la tangenziale Sud 
di Ance!: poteva e£5?re ri
strutturata radicalmente — 
dello stesso parere è l'ammi
nistrazione comunale ascola
na secondo l'accordo del lu
glio scorso sottoscritto dai 
partiti dell'intesa — ma che 
essendo stata avviata per au
tonoma decisione della Cassa, 
doveva essere la stessa Cassa 
a completarla. 

Una volta che la Cassa per 
11 Mezzogiorno, con l'opposi
zione del PCI nel consiglio di 
amministrazione, ha ritenuto 
di dover finanziare 11 terzo 
lotto (che poi in realtà è il 
primo) della tangenziale, non 
può, ora scaricare sulla Re
gione o sul Comune il com
pletamento. necessario per
chè. come da progetto, 11 ter
zo lotto va letteralmente a 
sbattere contro la collina del
l'Annunziata, rendendosi così 
del tutto inutilizzabile. SI sa

rebbero buttati al vento otto 
miliardi. La presa di posizio
ne della Cassa, quando af
ferma che se la Regione 
Marche non interviene con 
altre fonti di finanziamento il 
terzo lotto sarà realizzato co
sì come nell'originario pro
getto (a quattro corsie), è 
decisamente assurda, In pri
mo luogo perchè, cosi tacen
do, avvierebbe la costruzione 
di un'opera monumentale e 
costosissima, oltretutto senza 
prospettive di ulteriori finan
ziamenti per completarla, In 
secondo luogo perchè esisto
no due concordi pronuncia
menti, della Regione prima e 
del Comune di Ascoli poi, 
per il ridimensionamento del
l'opera. 

Non si può non far notare 
come a questo stato di cose 
così abnorme si sia giunti 
per il ritardo con cui, esclu
so il PCI, le altre forze poli
tiche, in primo luogo la DC 
numisma e regionale, hanno 
preso coscienza della serietà 
del problema, consentendo 
cosi che la vicenda si trasci
nasse per le lunghe senza 
fornire alcuna Indicazione 
concreta e realistica. 

A questo punto non resta 
che insistere perchè in ogni 
caso la Cassa per il Mezzo
giorno sospenda la procedura 
di appalto della tangenziale 
per ristrutturare radicalmen
te l'opera — è un lavoro. 
questo, da fare presto per 
non Incorrere ki una ulterio
re lievitazione dei costi — e 
si assuma, poi, l'onere del 
completamento di un'opera 
che gli organi della Cassa 
hanno voluto. Sarebbe assur
do che l'onere finanziario ag
giuntivo rispetto all'importo 
degli otto miliardi già stan
ziati dalla Cassa, possa esse-

Geografia e storia del mondo 

Europa 
Usa 

lire 3 000 

lire 3 000 

in preparazione: Mediterraneo, Urss, Centroamerica. 
Sudamerica, Africa, Vicino Oriente, India, Cina, 
Sud-Est asiatico, Giappone, Australia 

i l primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica. 
economia, storia, politica, evoluzione demografica. 
gruppi etnico-linguistici 

Editori Laterza 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata, ai sensi 
della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 art. 1 lettera A) e 
precisamente con il me 
todo di cui all'art. 73 let
tera C) del R-D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimen 
to previsto dal successivo 
art. 76; commi primo, se
condo e terzo, senza pre
fissione di alcun limite di 
ribasso; il seguente ap
palto: 

Fornitura di arredamen
to scolastico e di ufficio 
per la nuova sede dell' 
Istituto Tecnico per Ra
gionieri e G. Benincasa > 
di Ancona. Importo a ba
se d'asta L. 21.960000 IVA 
compresa. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se 
greteria - Sezione Contrat
ti. entro il 3 novembre 
1978 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

re posto a carico, in qualun
que modo, della Regione o 
del Comune, poiché né l'una 
né l'altro sono in condizione 
di farlo. Per quanto riguarda 
le disponibilità regionali sul
l'articolo 7 della legge 183 
(progetto regionale dì svilup
po) sarebbe inammissibile 
distogliere una parte della 
somma disponibile (15 mi
liardi) per un'opera che la 
Regione non ha voluto e che 
è assolutamente secondaria 
rispetto ad interventi molto 
più urgenti e necessari quali 
quelli che orientativamente si 
vengono predisponendo in 
regione e quali anche la 
drammatica situazione de
terminatasi in almeno metà 
del territorio del Tronto a 
seguito dell'alluvione dei 
giorni scorsi ha imposto al
l'attenzione di tutti. 

Alla realizzazione del terzo 
lotto, secondo l'originario 
progetto a quattro corsie. 
minacciato dalla Cassa, il 
PCI — ce Io ha confermato ii 
compagno Romanucci, consi
gliere regionale e consigliere 
comunale di Ascoli — torna 
ad opporsi con estrema deci
sione. A quelle condizioni. Il 
PCI chiede che la realizza
zione della tangenziale sia 
senz'altro sospesa, non solo 
perchè inutile e comunque 
sopradimensionnta e perchè 
sottrae finanziamenti ai set
tori produttivi, ma anche 
perchè ora, finalmente, si sa 
ufficialmente che la Cassa 
non completerà li finanzia
mento. 

E' da più di un anno che 11 
PCI aveva chiaramente de
nunciato. inascoltato, come 
stavano effettivamente le co
se. 

Franco De Felice 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
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ALLA 

ANCONA — Cono Garibaldi, 110 
Tal. 23004-204150 

BAR, — Corso Vittorio Enterj., CO 
Tel. 214768-214769 

CAGLIARI — P.na Repubblica. 10 
Tel. 494244-494245 

CATANIA — Cono Sicilia. 3 7 - 4 1 -
Tel. 224791/4 (rie aut.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tei. 287171-211449 

LIVORNO — Via Grs«4t, 77 
Tel. 22458-33302 

NAPOLI — Via S. Brijfda. CS 
Tel. 394950 • 394957 • 407288 

leggete 

Rinascita 
•s 
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PESARO 
SS. Adriatica 46 
Tel. 0721/21334 
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